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SUMMARY

«Noise and office work». Background: The problem of the assessment of noise annoyance in the workplace has long
been a topic of discussion. Several studies led to the definition of a set of descriptors suitable to describe noise in the
workplace and its effects in terms of annoyance of the subjects exposed. Objectives: The aim of the study was to
analyse the performance of different indices in terms of correlation with subjective sensation, taking into account
those indices which combine both the intensity and the spectral quality of noise. Method: A noise survey was carried
out in ten office buildings, covering 85 rooms. Objective measurements of environmental noise were made together
with subjective evaluations collected through questionnaires. Subjective ratings were then averaged and correlated
with objective parameters. Linear regression analyses were performed in order to assess the reliability of objective
noise indices. Results: The most important sources of noise were face-to-face and telephone conversations. All spectra
had excess high frequency content. Regression analysis showed that under these conditions most noise indices provide a
reliable prediction of subjective annoyance. However, the best performing parameter was the A-weighted equivalent
sound pressure level followed by the Combined Noise Index which combines noise intensity and its spectral quality.

RIASSUNTO

La valutazione del disturbo da rumore negli ambienti di lavoro è tematica dibattuta da lungo tempo. Numerosi
studi hanno portato alla definizione di descrittori, ritenuti idonei a caratterizzare il rumore negli ambienti di la-
voro e il grado di disturbo da esso arrecato sugli occupanti e sulle attività svolte. Di seguito si presentano i risultati
di una campagna di rilevazione che ha preso in esame 85 ambienti di lavoro distribuiti in dieci edifici per uffici.
Per ciascuna postazione di lavoro analizzata sono state raccolte, mediante un apposito questionario, le risposte sog-
gettive al rumore, di cui al tempo stesso sono stati rilevati gli spettri sonori e da essi calcolati i parametri oggettivi.
Le sorgenti di rumore maggiormente disturbanti sono state identificate nelle conversazioni faccia a faccia e telefoni-
che, denotando una tipologia di rumore prevalentemente non stazionario. La totalità degli spettri rilevati eviden-
zia poi un elevato contenuto di alte frequenze. Tecniche di regressione statistica hanno consentito di individuare tra
i parametri oggettivi quelli più idonei a caratterizzare il disturbo soggettivo provocato dal rumore.
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INTRODUZIONE

Gli effetti negativi del rumore sull’uomo sono
oggetto di studio da molti anni. Va notato però che

la maggiore attenzione è stata posta nei confronti
di quei rumori di livello piuttosto elevato capaci di
provocare danni fisiologici specifici più o meno
gravi e permanenti a seguito di esposizione prolun-

04-cirillo  31-10-2006  16:09  Pagina 749




